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Presentazione del libro  

ñLôamico venuto dal Mart³nò  

Don Giampietro Fasani, memorie generativeò 
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E ô una affermazione di papa Francesco al n. 222 della sua splendida Esortazione apostolica Evangelii gau-
dium, nella quale traccia in maniera illuminante il cammi-
no della Chiesa nel nostro tempo.  
 Eô una affermazione certo un poô enigmatica, che 
richiede una spiegazione per coglierne il significato pro-
fondo.  
 Per il papa il tempo rappresenta lôorizzonte pi½ 
grande dentro il quale si svolge la nostra esistenza. Eô il sogno di Dio per noi che va realizzandosi den-
tro le contraddizioni della vita, ma nel quale tutto trova significato e compimento nel lungo periodo. 
 
 Lo spazio invece rappresenta il qui e ora, la nostra realt¨ immediata e il nostro bisogno/illusione 
di possederla e dominarla; ¯ la smania di avere il controllo della vita nostra e degli altri, evitando sor-
prese e imprevisti.  
 Potremmo dire che lo spazio rappresenta il bisogno di risultato immediato, tipico della nostra 
epoca, mentre il tempo ha un respiro pi½ lungo e pi½ ampio; esprime la pazienza e la lungimiranza di 
costruire percorsi di lungo periodo.  
 In politica ¯ la differenza tra il populista e lo statista. Il populista cerca i tornaconto elettorale im-
mediato per s®; sa magari vincere le elezioni, ma non sa costruire il futuro. Lo statista ¯ meno preoccu-
pato delle elezioni e pi½ impegnato nel costruire il bene per il futuro del suo popolo. 
 Ovviamente lôideale sarebbe uno statista in grado di attirare il consenso della gente verso un pro-
getto di ampio respiro.  
 
 Anche a livello ecclesiale pu¸ esserci il rischio di fare i populisti, di accontentarsi di occupare gli 
spazi nel presente, di essere accomodanti con le richieste pi½ immediate e superficiali delle persone 
che spesso hanno paura delle novit¨ e di mettersi in gioco per costruire il futuro. 
 Potrebbe essere in questa linea, per esempio, la paura di ridurre il numero delle messe per il ti-
more di scontentare qualcuno, rinunciando cos³ alla possibilit¨ di renderle pi½ curate e meglio parteci-
pate. 
 Il papa ci chiede di avere uno sguardo lungo e non prigioniero dellôimmediato. Non ci chiede di 
riempire adesso la chiesa con qualche stratagemma occasionale (magari abbinando allôiniziativa un bel 
risotto), ma di porre le basi per le comunit¨ cristiane del futuro. La logica ¯ quella del contadino che 
prepara pazientemente il terreno per la semina e non pretende i frutti fuori tempo; ¯ quella del privile-
giare iniziative di formazione che possano generare cristiani pi½ consapevoli del proprio battesimo e 
capaci di essere luce del mondo e sale della terra, piuttosto che cercare di trascinare in chiesa la gente 
con iniziative estemporanee, per quanto simpatiche e, sul momento, efficaci. 
 
 Eô una Chiesa libera e aperta quella che sogna il papa, capace di liberare le energie pi½ belle dor-
mienti in ciascuno di noi, perch® sono dono dello Spirito Santo. Per troppo tempo abbiamo pensato alla 
Chiesa come realt¨ guidata dai preti rispetto ai quali tutti gli altri erano al traino. 
Eô giunto il momento di avviare percorsi dove i battezzati - tutti - ritrovino il coraggio di mettere a 
frutto i doni che lo Spirito Santo ha fatto a ciascuno di noi. Allora il sogno di Dio comincer¨ a mettere 
piede tra noi. 
 

Don Daniele Cottini  

Eô lo straordinario documento programmatico di papa Francesco promulgato a inizio pontificato 
nel 2013. Dovrebbe essere letto e meditato a fondo da ogni cristiano, perch® ricco di profezia per 
il nostro tempo e capace di illuminare la nostra vita cristiana in questa epoca ricca di opportunit¨ 
che non dobbiamo sprecare. 

ñIl tempo ¯ superiore allo spazioέΗ 



Il duomo  4 

D on Tonino Bello, come tutti i grandi santi che la Chiesa propone come esempi di vita cristiana, ha mostrato che il tempo ¯ sempre tempo di gra-
zia: ¯ lôoggi della salvezza che si attua nella storia, il kair¸s evangelico 

che siamo chiamati anche noi a realizzare.  

 Don Tonino faceva vivere lo Spirito in te e accanto a te, nelle messe che 
celebrava e nelle parole che ti indirizzava, spesso di persona, e nei tanti discorsi 
che ha pronunciato. La stessa forza gioiosa e ñvitaleò, la stessa fede coinvol-
gente e appassionata, la troviamo ancora nei suoi scritti. Meritano tutti di essere 
letti. Andrebbero venduti in farmacia, una farmacia spirituale.  

 Sono infatti vere medicine dello spirito. Indicava come alzare il grido di aiuto al Signore, lo 
stesso che cantiamo nel salmo 130, dalle profondit¨ pi½ dolorose del nostro tempo: le profondit¨ del 
disumano, in cui oggi siamo immersi: le guerre, le migrazioni, le violenze di ogni tipo, le carestie che 
uccidono milioni di persone, le violazioni tragiche dellôinfanzia, la distruzione della dignit¨ delle per-
sone per condizioni di lavoro, di sfruttamento, di miseria; il bene della vita minacciato e spesso nega-
to.  

 Don Tonino non rispondeva a tutto questo con lôinvettiva, la condanna, lo sdegno. Mostrava 
invece il modo di uscirne, sempre: che si trattasse di casi ñindividualiò o di scelte che dovevano com-
piere la politica, le istituzioni, i governi. Si alzava di notte, a soccorrere una prostituta aggredita e ab-
bandonata dentro un fosso, accoglieva sfrattati e immigrati nel suo palazzo vescovile, di cui teneva 
per s® solo una piccola parte, esortava pubblicamente costruttori di mine antiuomo della sua diocesi 
ad abbandonare quella produzione di morte e riconvertire le proprie aziende, e il governo italiano a 
rispettare lôarticolo 11 della costituzione che sancisce il ripudio della guerra. Lo ha fatto sempre, col 
coraggio della fede che viveva e professava: quella in Ges½ che gi¨ nel Venerd³ Santo ci fa intravede-
re la straordinaria luce della Resurrezione.  

 Don Tonino ha mostrato appunto che il nostro tempo  pu¸ essere non di morte e dolore, ma di 
grazia, ñtempo opportunoò per la venuta dello Spirito. Se, per quanto sta a noi, lo vogliamo davvero.   

 

Paolo Bertezzolo 

I santi del giorno dôoggi 

tŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛƛ 
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T utto subitoé. 
¯ il problema del nostro tempo. Ĉ la fretta di ottenere 

un soddisfacimento immediato.  
 Ĉ lôimpazienza dellôattesa, un fenomeno che interes-
sa tutti. Fin da piccoli i bambini imparano ad ottenere in 
breve tempo ci¸ che desiderano. La televisione e i social 
sono gli strumenti, pi½ di altri, che inducono attraverso 
una pubblicit¨ sfrenata allôacquisto.  
 
 Ottenere tutto subito fin dai primi anni di vita crea 
progressivamente nellôindividuo lôidea che tutto si possa 
avere senza attesa e senza impegno. Si forma nel soggetto 
una sorta di individualismo ed egoismo per cui, anche nel-
le relazioni, il soggetto pretende dallôaltro risposte imme-
diate ed esaustive. 
 Nel bambino piccolo lôattesa tra il desiderio e la gratificazione ¯ educativo perch® spinge il 
bambino a gestire il tempo e le emozioni che lôattesa crea. Il desiderio soddisfatto subito annulla la crea-
tivit¨ e la fantasia e non aiuta  la persona a sopportare costruttivamente lo spazio-tempo intermedio tra il 
desiderio e lôottenimento della soddisfazione. E questo, dal punto di vista educativo ¯ molto importante 
da tenere presente. 
 
il consumismo brucia i tempi 
 

L e pubblicit¨   sono  accattivanti e curate nei minimi particolari perch® hanno lo scopo di attirare la nostra attenzione e convincerci che di quel tale oggetto non ne possiamo fare a meno anche se nella 
realt¨ possiamo vivere tranquillamente anche senza. Il consumismo ¯ questo e pervade tutte le aree della 
nostra vita comprese le relazioni amicali e affettive. Gi¨ dalla prima infanzia si nota spesso nei bimbi, un 
aumento del nervosismo e  dellôirritabilit¨, seguiti da scatti di rabbia senza apparente motivo. Nei pi½ 
piccoli pu¸ essere dovuto ad un bisogno di attenzioni  dei genitori, nei pi½ grandi che sono gi¨ inseriti 
nel contesto scolastico e sociale e quindi soggetti al confronto con i coetanei, si notano spinte pi½ forti al 
desiderare e ottenere tutto subito per ñnon essere meno degli altriò.  
 
 I genitori si trovano molto spesso a confrontarsi con i propri figli su questo argomento. Purtroppo 
si constata che loro stessi vivono le medesime  esperienze dei figli e provano uguali disagi.   
 Queste iper-stimolazioni consumistiche che spingono alla soddisfazione immediata sono dannose. 
 E sono dannose anche per i ragazzi pi½ grandi immersi in un contesto sociale pieno di arrivismi e 
competizioni, dove lôottenere tutto subito ¯ preponderante rispetto ad altri valori pi½ rispettosi di se stes-

si e degli altri. 
 

Elio De Signori 

Tutto subito  
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N el 2017 sono nate le Unit¨ Pastorali nella Diocesi di Verona ma noi come Unit¨ Pastorale di Villafranca, Mozzecane e Nogarole Rocca avevamo inizia-
to ad incontrarci, parzialmente, parecchi anni prima. 

 Questo, insieme alla disponibilit¨ dei nostri sacerdoti, dei moderatori e dei 
segretari, ci ha permesso di creare fin dallôinizio il Consiglio di Unit¨ Pastorale (CUP). 

 I primi momenti sono stati caratterizzati da alcuni incontri di ascolto condiviso della Parola di 
Dio, di conoscenza e condivisione delle esperienze positive e difficolt¨ delle varie comunit¨ parroc-
chiali. 

 Abbiamo cercato di mettere in rete alcuni ambiti come la catechesi, i percorsi per giovani e 
adolescenti, la preparazione dei Battesimi, i punti di ascolto legati allôEmporio della Solidariet¨, le 
proposte del tempo libero tramite i Circoli NOI. 

 Abbiamo attraversato il periodo del Covid che abbiamo cercato di trasformare da problema in 
opportunit¨ di conoscenza e condivisione. In quel periodo ci siamo incontrati da remoto, spesso per 
organizzare momenti celebrativi, di formazione, di preghiera e di svago. Abbiamo coinvolto famiglie, 
gruppi, chiedendo loro di partecipare attivamente, anche registrando la recita di una preghiera o di 
una lettura per la Santa Messa. 

 Appena ¯ stato possibile fare gli incontri in presenza, abbiamo colto il bisogno di celebrazioni 
unitarie come la Celebrazione penitenziale con assoluzione generale, la Veglia di Pentecoste, i per-
corsi formativi e i pellegrinaggi mariani lo scorso anno a Madonna della Corona e questôanno al Fras-
sino. 

 Sono stati realizzati due percorsi per fidanzati (ottobre-gennaio e febbraio-maggio) e momenti 
di condivisione per gruppi di sposi/famiglie e giovani coppie con la proposta anche di campi durante 
il periodo invernale ed estivo. 

 In questi ultimi anni, si ¯ deciso di puntare molto sulla formazione creando momenti per gli ani-
matori della preparazione ai battesimi ma anche per i Consigli Pastorali Parrocchiali. Sono nate pro-
poste di catechesi come ñLe 10 paroleò rivolte a adulti e giovani, ñLe Beatitudiniò e questôanno il 
ñPadre Nostroò nel periodo di gennaio e febbraio. Infine, durante i momenti liturgici dellôAvvento e 
della Quaresima sono stati proposti incontri biblici e serate con alcuni esperti sulle profezie del nostro 

tempo (fratellanza umana, speranza, don Tonino Bello e Da-
vid Maria Turoldo). 

 Un ambito che sta lavorando in rete ¯ poi quello degli 
adolescenti e giovani che negli anni ha iniziato proponendo 
una formazione periodica degli animatori, settimane di convi-
venza, campi adolescenti e giovani (per ogni fascia dôet¨) sia 
nel periodo invernale che estivo, la formazione animatori del 
Grest e il campo ñWOWò per i ragazzi di terza media. Que-
stôestate poi si vivr̈ insieme la partecipazione alla Giornata 
Mondiale della Giovent½ a Lisbona. 

 Certo le fatiche non mancano: comprendere il nuovo 
ruolo del sacerdote non pi½ esclusivo di una parrocchia ma 
condiviso, accettando che le proposte siano unitarie ed orga-
nizzate fuori dalla propria comunit¨. 

 Lôintenzione come CUP ¯ di continuare a camminare 
insieme, cercando di valorizzare le singole comunit¨ parroc-
chiali, nuclei fondamentali per una Chiesa sinodale, facendo in 
modo che la nostra unit¨ si trasformi in forza, cio¯ in capacit¨ 
di generare nuovi percorsi di fede allôaltezza dei nostri tempi.. 

Elisa Cordioli  

Consiglio di Unità Pastorale  
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Verso una comunit¨ missionaria ed evangelizzante  

 Incontro con Fratel Enzo Biemmi 23/05/2023 

 Molto interessante e stimolante ¯ stato lôincontro con Fratel Enzo Biemmi il 23 

maggio al quale sono state invitate le comunit¨ di Duomo e Madonna del Popolo per ri-

flettere sul futuro della pastorale delle nostre parrocchie. 

Pi½ precisamente, in occasione del prossimo rinnovo di entrambi i Consigli Pastorali Par-

rocchiali (CPP), la domanda di fondo era: che senso diamo a queste realt¨ allôinterno del 

Unit¨ Pastorale coordinata dal suo Consiglio? 

La proposta di Fratel Enzo ¯ stata illuminante e ci ha aiutato anche a spostare lôattenzione 

che dovrebbero avere i nostri CPP, ad obbiettivi pi½ grandi e sicuramente pi½ evangelici, 

rispetto ad una loro semplice ricollocazione nellôorganigramma unitario. 

Si ¯ partiti con la riflessione su 3 ambiti: la parrocchia, la corresponsabilit¨, i ministeri nella parrocchia. 

 

1) LA PARROCCHIA ï Inizialmente questo termine (dal greco ecclesia paroikusa) indicava una comunit¨ di fedeli presen-

te tra le case, una minoranza che vive tra gli altri, ma che ¯ segno di qualcosô Altro. Nei secoli ¯ arrivata ad essere identifica-

ta con un territorio ben definito nel quale tutto faceva riferimento al parroco. 

Una concezione di questo tipo non ha pi½ senso nel nostro tempo caratterizzato da una cultura che si ¯ emancipata dalla reli-

gione, da un calo drastico della partecipazione e, per la maggioranza, da una perdita di significato della fede, oltre al calo 

irreversibile dei preti.  

Anche il ministero del Parroco si ¯ evoluto nei secoli: da missionario tra la gente (gi¨ negli Atti ï At 6,1-7 

 -  perch® non venisse meno il servizio della Parola gli apostoli vengono sgravati da altre incombenze), ¯ passato ad essere 

lôaddetto al culto, fino a diventare il pastore ma nellôaccezione che lui diventa il perno di tutto, che fa tutto lui, che ¯ lôunico 

addetto alla missione e alla organizzazione della comunit¨: parrocchia = il parroco. Nella nostra situazione purtroppo ora il 

prete corre il rischio di diventare pi½ un funzionario che un missionario.  

 
2) LA CORRESPONSABILITê ï SINODALITê 

 Fino al Concilio Vaticano Secondo faceva tutto il parroco, eventualmente dove non riusciva lui si parlava di supplen-

za; solo lôAzione Cattolica aveva precedentemente ricevuto una delega. 

Poi con il Concilio si ¯ parlato di collaborazione dei laici, ma tutto ancora in funzione di conservare una organizzazione esi-

stente. Ora si parla, pi½ fedelmente al Vangelo, di corresponsabilit¨ tra laici e preti nel discernimento e nelle decisioni, per 

ripensare una pastorale in vista della missione, alla quale ogni battezzato ¯ chiamato.  

 
3) I MINISTERI NELLA PARROCCHIA 

 Ĉ proprio il Battesimo il fondamento di ogni ministero nella comunit¨ cristiana, quindi non bisognerebbe parlare di 

ministeri laicali, ma di ministeri battesimali. 

Ora ci troviamo gi¨ ad essere una minoranza e i ministeri battesimali non dovrebbero essere impiegati per sostenere noi stes-

si, ma per tornare ad essere missionari, tutti. 

Occorre tornare ad essere ñcomunit¨ segnoò, che ha come punto fermo la missione per rendere disponibile a tutti il Vangelo. 

In fin dei conti la Chiesa ha un solo ministero: essere testimone dellôamore di Dio su questa terra. Questa prospettiva darebbe 

nuova vita alla Chiesa, mentre spesso le nostre organizzazioni schiacciano le nostre parrocchie e i preti. 

 
COSA FARE ALLORA? 

Occorre amare il nostro tempo, amare i giovani del nostro tempo, tornare ad essere ñcomunit¨ segnoò. 

Occorre permettere ai preti di fare i preti cio¯ che possano garantire 3 cose: il servizio della Parola per permetterne la com-

prensione e lôannuncio, il servizio alla comunit¨ per valorizzare i vari carismi, la promozione della dignit¨ della persona so-

prattutto di chi viene escluso. 

 
 Fratel Enzo Biemmi parlava inoltre del ñministero del rabdomanteò. Come chi intercetta lôacqua sotterranea, dovrem-

mo intercettare la presenza dello Spirito Santo nelle persone e nelle situazioni anche quelle secondo noi pi½ impensate, per-

ch® lo Spirito ¯ effuso in tutte le genti. Dovremmo riconoscere e svelare la presenza di Cristo che ¯ gi¨ presente, non dobbia-

mo portarlo noi. 

 Gli stimoli portati da questo incontro sono stati tanti e meritano di essere meditati, condivisi, e assimilati nel discerni-

mento comunitario che ñnon ¯ un faro che illumina il percorso fino alla fine, ma ¯ solo una lampada che illumina il cammino 

per un metroé alla volta, e nella direzione giusta.ò 

Don Claudio 

 

Incontro con Fratel Enzo Biemmi  
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Celebrazione della Festa del Perdono  

L 'esperienza della Prima Confessione di mio figlio ¯ stata unica ed emozionante.  

Vengo da un passato di figlia di Maria Ausiliatrice, salesiana praticamente da sempre,  vissuta sia a 

livello scolastico che extrascolastico in un ambiente Cattolico e Mariano e quindi dovrei essere abituata 

alle esperienze di natura religiosa, alla loro intensit¨,  alla emozione che ti trasmettono,  e invece no! 

 Vedere il mio bambino, il mio piccolino attraversare il labirinto verso la " luce" , verso la candela 

da accendere e poi arrivare dal sacerdote seduto ad aspettarlo , ¯ stata una emozione indescrivibile.  

 Mentre io ero al suo fianco, percorredo il labirinto con lui per raggiungere anch'io il sacerdote, mi 

sono passati nella mente e nel cuore tutti i fotogrammi pi½ importanti dei suoi 9 anni, dell'attesa della 

sua nascita,  ai primi passi, alle prime parole al primo giorno di scuola, alle gioie grandi e ai tanti dolori, 

alla perdita di tante persone care che non potranno vederlo crescere , al trasferimento qui e agli amici 

lasciati in Puglia, tante emozioni tutte insieme che mi hanno commosso al punto che quando sono arri-

vata dal sacerdote non avevo parole ma lacrime di commozione mentre guardavo di fronte a me, il mio 

piccolo grande uomo che per la prima volta, affidava i suoi segreti, le sue paure e le sue piccole mancan-

ze a quell'uomo che in quel momento rappresentava Nostro Signore. 

Quello che posso solo dire ¯ : é.Grazie a Laura e Don Daniele tutte hanno lavorato per rendere possibi-

le questo momento e lo hanno reso unico e specialeΦ 

I l percorso fatto in chiesa nel giorno della Prima Confessione, ispirato al labirinto di Chartres, ci ha profondamente colpito: ¯ stato uno strumento molto utile per aiutarci nella riflessione in-

teriore e accompagnarci durante l'esame di coscienza.  

Crediamo lo sia stato sia per noi 

genitori sia per i bambini, ciascu-

no con il proprio livello di com-

prensione: un percorso che ci ha 

fatto partire dall'emozione inizia-

le di un gesto inconsueto ma che, 

ad un certo punto, ci ha costretti 

(positivamente) a raccoglierci 

nella riflessione interiore (cosa 

non facile al giorno d'oggi, sem-

pre sopraffatti da tante distrazio-

ni e dalla "mancanza" di tempo) 

per tornare a capire quanto la 

Confessione ci possa accompa-

gnare all'incontro con il Signore, 

a riavvicinarci a Lui nel penti-

mento, nel chiedere il perdono e 

proporsi di non commettere anco-

ra gli stessi errori. 

Silvia, Francesco e Chiara 
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A nna sta crescendo...¯ un  dato di fatto, una certezza che si materializza davanti a noi ogni giorno. Cresce con entusiasmo, con intelligenza, 

con curiosit¨. Cresce con il desiderio di capire come funziona il mondo, 

quali sono le regole che lo muovono, cosa ¯ giusto e cosa invece non lo ¯.  

Cresce con mille domande interiori, magari non espresse, ma che la spingo-

no a riflettere, ad ossevare noi genitori ma anche gli adulti che la circonda-

no con senso critico e sguardo attento...e allora come aiutarla? Come soste-

nere il suo sguardo e le sue domande? Come aiutarla a non sentirsi sola 

davanti agli errori? Come allenarla ad avere uno sguardo clemente verso 

gli altri?  A noi non bastava imporle raccomandazioni su come ci si com-

porta o quali sono le piccole regole quotidiane da rispettare in famiglia, a 

scuola, con gli amici. 

 Come per il suo Battesimo, abbiamo scelto di aiutarla ad avere la consapevolezza che c'¯ Dio che 

ogni giorno ha un progetto per tutti, anche per lei e ce lo propone.  

 I genitori giustamente si preoccupano che i figli abbiano da mangiare, da vestire, l'istruzione, lo 

sport, ma negli ultimi tempi si ha la sensazione che si sia persa di vista l'imponenza della coscienza, che 

si pu¸ paragonare a un giardino interiore da coltivare con amore. 

 Quel giardino va coltivato anche imparando ad ascoltare ci¸ che Dio ha da dirci, smettendo di 

voler pensare e decidere solo contando su noi stessi e sulle nostre forze.  

 Il percorso fatto con Barbara , con Don Daniele e con tutti i suoi compagni di viaggio Ŏ hanno 

spinta a riflettere che sbagliare fa parte della condizione umana ma che, anche nei momenti pi½ bui, 

quelli pi½ difficili, non si ¯ mai da soli. Non si ¯  da soli davanti alle difficolt¨ e non si ¯ soli davanti 

all'errore...ma che Dio ¯ accanto a lei non come giudice ma come Padre misericordioso pronto ad acco-

glierla anche nelle sue debolezze... non per giustificarla, ma per 

spronarla a vincerle... 

 Il percorso fatto insieme ¯ stato intenso, un allenamento che 
ha coinvolto tutta la famiglia, che ha insegnato ad Anna e ricor-

dato a ciascuno che da soli non possiamo nulla, ma accanto a Dio 
possiamo essere mani, piedi, occhi e voce di quel progetto mera-
viglioso che Lui ha su di noi...e che se cercando di realizzarlo 

sbagliamo la direzione o inciampiamo un po' Egli ci accoglie 
sempre con il suo amore incondizionato e con il suo perdono infi-

nito. 

P er noi bambini e per noi genitori il cam-mino della confessione ¯ stato un mo-

mento emozionante che ha segnato un picco-
lo traguardo nel percorso della consapevo-

lezza.  

 Consapevolezza delle nostre azioni , 
pensieri e parole .. opere e omissioni . Se ci 

fermassimo pi½ spesso a riflettere su ogni 
singola parola capiremmo che in ogni azio-
ne si pu¸ riflettere lôamore e il rispetto per 

Ges½ , per noi stessi e per gli altri . Amore 
genera amore , ogni azione buona smuove 

un pensiero positivo nel prossimo . Ĉ un vo-
lano di volersi bene e fare del bene che ge-

nera amore  

I l cammino di fede di ogni uomo ¯ caratteriz-zato dal raggiungimento di tappe fondamen-

tali, che rappresentano la crescita spirituale di 

ognuno di noi.  

 Con la prima confessione, caro Giovanni 

hai ricevuto un nuovo Sacramento, hai trovato il 

coraggio di chiedere perdono per i peccati com-

messi. Tale gesto ha fatto nascere in te la consa-

pevolezza che non sarai mai solo, dal momento 

che Ges½ ti guider¨ sempre, illuminando i tuoi 

passi, cos³ come la fiamma della candela che ti 

¯ stata affidata in questo giorno speciale ha illu-

minato il tuo sguardo immenso. M&P 
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N el corso del 2022 e 2023 i bambini nati nellôanno 2013 hanno affrontato il cam-

mino catechistico che li ha preparati per la ce-

lebrazione della loro Prima Comunione. 

 La celebrazione ha avuto luogo nelle 

messe delle ore 11.00 dei giorni Domenica 30 

Aprile e Luned³ 1 Maggio presso la chiesa del-

la nostra Parrocchia SS. Pietro e Paolo. 

 La messa della domenica ha coinvolto 42 

bambini mentre quella del luned³ 50. 

 Ogni bambino ha affrontato il suo percorso allôinterno di un gruppo guidato da una catechista. 

 Era presente anche un gruppo interamente gestito dalle mamme, esigenza dettata dal numero pur-

troppo ridotto delle catechiste, dei bambini che ne facevano parte. 

 I bambini sono stati accompagnati alla scoperta del significato delle varie tappe della celebrazio-

ne liturgica in modo da poterne seguire al meglio lo svolgimento. 

 Nellôultimo mese di questo cammino i bambini si sono impegnati per preparare i canti e affronta-

re le prove a loro dedicate, insieme anche ai genitori, e alla possibilit¨ di avvicinarsi al meglio a Ges½ 

attraverso il rito della confessione. 

 La Cerimonia ¯ stata pensata e organizzata in ogni suo particolare da Don Daniele, dalle catechi-

ste e dalle mamme disponibili ed ¯ stato un momento davvero emozionante per tutti i bambini e le bam-

bine che si sono fatti trovare pronti al Sacramento della loro Prima Comunione.  

 Don Daniele ha guidato e accompagnato tutti questi bimbi con sensibilit¨ e seriet¨, strappando 

loro anche molte risate.  

 Come genitore e mamma impegnata in questa avventura, mi sento di fare due riflessioni.: 

Celebrazione della Prima Comunione  
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 La prima tappa riguarda lôimpegno che ogni bambino e ogni bambina, a proprio modo, ha di-

mostrato nel percorso catechistico e nelle ultimissime fasi di preparazione al sacramento. Sembra a 

volte molto scontato che un bambino di 10 anni arrivi alla sua Prima Comunione, dal Battesimo alla 

Comunione in un soffio, che pensi alla festa che far¨ con la propria famiglia, ai regali che ricever¨ per 

lôoccasione. 

 

 Ho visto bambini che hanno preso molto sul serio questa tappa cristiana della propria vita, parteci-

pando alle varie attivit¨ e laboratori, interessandosi e chiedendo, leggendo e facendo servizio come chie-

richetti alle messe dedicate, ecc. . 

Inoltre come mamma ho potuto vivere e soprattutto condividere con altre mamme sensibili e attive in 

parrocchia, lôemozione di accompagnare sin dallôinizio il/la proprio figlio/a in questo cammino, a volte 

molto impegnativo per i ritmi di vita che ogni famiglia ha, ma allo stesso tempo arricchente nei contenuti 

e nelle relazioni che si sono venute ad instaurare. 

 Il risultato finale ¯ stato quello di scoprire i nostri figli emozionarsi davanti a Ges½, impegnarsi tan-

to e percepire nel loro entusiasmo la soddisfazione di essere arrivati li quella domenica insieme ai propri 

genitori che li hanno seguiti e sostenuti, ripresi ed incoraggiati nei mesi precedenti.  

 In questa celebrazione tutti i nostri bambini si sono mostrati ñBelli e Grandi di Cuoreò ai nostri oc-

chi, pronti per continuare il loro cammino nel nome del Signore. 

 

 Don Daniele poi ha voluto condividere, con chi ha partecipato, anche la conclusione del mese ma-

riano, organizzando al Giardino Magenta la sera di marted³ 30 maggio un ultimo rosario per i bambini 

del catechismo di 4^ elementare con rinfresco finale direi ben riuscito.    

.ǳƻƴŀ ŜǎǘŀǘŜΗ ¦ƴŀ ƳŀƳƳŀΦ 
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C on gioia ma anche con un filo di tristezza siamo arrivati alla conclusione del cammino di catechismo con i nostri ragazzi 

di 5 . Noi catechiste ci siamo interrogate su cosa poter fare insie-

me per coronare il percorso fatto alle elementari . 

 Ĉ nata cos³ l'idea di fare una gita. Dove andiamo???? An-

diamo in treno??? Andiamo in pullman??? Cosa sar¨ meglio per 

i nostri ragazzi????Dopo non poche perplessit¨ e tanto entusia-

smo all'unanimit¨ abbiamo pensato di portare i nostri ragazzi al 

Santuario di Chiampo Vicenza dove c'¯  la fotocopia della Grotta 

di Lourdes realizzata dal Beato fra Claudio. Le famiglie come i ragazzi sono stati fin da subito molto entusiasti e 

hanno risposto positivamente all'iniziativa, cos³ Domenica 16 Aprile siamo partiti in pullman.  

 La gioia pi½ grande ¯ stato vedere nei nostri ragazzi l'en-

tusiasmo di stare insieme,di giocare,di mangiare,pregare come 

sanno fare gli amici  ..Suor Fabiola ci ha accolti e accompagnati 

nella visita al Santuario raccontandoci la sua storia . Ci ha fatto 

notare alla Grotta un particolare nella statua della Madon-

na...cio¯  i  suoi occhi  sono rivolti al cielo...Suor Fabiola ci ha 

lasciato con questo  pensiero..... " Preghiamo con Fede Maria la 

mamma celeste , lei ci accoglie e porta le nostre preghiere a Ge-

s½!!!  

Le catechiste: Paola,Samanta,Debora,Chiara,Linda 

 

tŜǊ ƳŜ ƭŀ Ǝƛǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ŎǊŜŘƻ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀ Ŧŀǧƻ ŎŀǇƛǊŜ 

ŎƻƳŜ DŜǎǴ ŝ ƎǊŀƴŘŜΣ ǉǳŀƴǘŜ Ŏƻǎŀ Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ǇŜǊ ƴƻƛ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǎƛŀƳƻ ǎǘŀǝ 

ƛƴǎƛŜƳŜ ŦŀŎŜƴŘƻŎƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ ŀ ǾƛŎŜƴŘŀΣ ƛƴǎƻƳƳŀΗΗΗ  {ƛ ǎŜƴǝǾŀ ŎƘŜ ŎΩŜπ

Ǌŀ DŜǎǴ ǘǊŀ ƴƻƛΦ  

!ŘŜƭŜ  

 

aƛ ŝ ǇƛŀŎƛǳǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ƻǊƎŀπ

ƴƛȊȊŀǘŀ ǳƴΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ŎŀǘŜŎƘƛǎƳƻ ŎƻǎƜ 
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ŎŀǘŜŎƘƛǎǘŜ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƳŀƴƎƛŀƴŘƻΣ 

ŎŀƳƳƛƴŀƴŘƻ Ŝ ƎƛƻŎŀƴŘƻΦ 
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ŘŜƭƭŀ ±ƛŀ /ǊǳŎƛǎΦ  

[ŀ Ŏƻǎŀ ǇƛǴ ōŜƭƭŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƎǳŀǊπ

ŘŀƴŘƻ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ƴǳƻǾƻΦ [ŀ ŎƘƛŜǎŀ ŀǾŜǾŀ ƳƻƭǘŜ ŎƻǎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀƭƭŀ ƴƻπ
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!ƭŜǎǎƛŀ 

Gita del catechismo di 5 elementare  

al Santuario di Chiampo  
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Festa del Passaggio Terza Media  

S abato 20 maggio al Centro Carraro si ¯ svolta la festa del passaggio per i 

ragazzi di terza media della Diocesi 

di Verona.  

 C'eravamo anche noi del Duomo e 

di Madonna del Po-

polo. 

 Questo ap-
puntamento segna 

per i ragazzi di ter-
za media, l'ingresso nella comunit¨ degli adolescenti. Nonostante la pioggia ¯ sta-
ta una giornata di festa, divertimento, condivisione e preghiera.  

 Significative sono state le testimonianze di alcuni giovani seminaristi del 

centro, che vivono l'esperienza della vita di comunit¨, della preghiera, del servizio 
e dell'impegno quotidiano.  

 Molto bello il saluto del nostro vescovo Domenico, con semplicit¨ ha spie-
gato ai ragazzi che la fede ¯ quel bagaglio che dobbiamo sempre portare con noi e 

che li guider¨ per vivere una vita bella e felice.  

 Guardando questi ragazzi, auguriamo loro che la gioia, la spensieratezza e la 

vera amicizia possano essere delle certezze nella vita di ognuno di loro. 

Festa conclusiva catechismo terza media  

S abato 22 aprile, con i nostru ragazzi di terza media, si ¯ svolta la serata conclusiva di fine amo. Il nostro percorso di catechismo ormai ¯ terminato, e dopo aver camminato tre anni assieme abbiamo 

pensato ad una serata speciale da vivere assieme in allegria. La nostra festa ¯ iniziata con la celebrazio-

ne eucaristica e poi tutti i sala franzini. Dopo una mega abbuffata di pizza sono iniziati i balli di grup-

po, accompagnati dal canto e dai giochi.  

 Le risate ci hanno accompagnato per 

tutta la seraé. E cosa dire del nostro caro 

Evans che ci ha allietato con la sua splendi-

da voce! Ci ha emozionato! 

 La serata ¯ stata un vero successo, 

tutti hanno partecipato e , tra risate, balli, 

canti e saluti finali siamo arrivati alla sua 

conclusione. Anche se stanchi, nel cuore e 

neghi occhi di tutti risplendevano lôentusiasmo e la gioia per questa festa passata in compagnia degli 

amici e dei catechisti.  

 Buon cammino ragazzi e che il Signore vi accompagni, vi sia accanto e vi guidi in tutti i momen-

ti della vostra vita!  

Con tanto affetto i vostri catechisti.  
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Rosari Itineranti 

Q uest'anno, con le classi seconde, abbiamo coinvolto i bambini e le loro famiglie a vivere insieme il Rosario nel mese di Maggio. 

 Ci siamo ritrovati  a Parco Magenta dove,immersi nel verde, 
abbiamo pregato insieme la Madonna. 

 La bellezza del luogo  e la gioia della condivisione ci hanno 
permesso di creare un clima di famiglia, regalando alla nostra 
Mamma Celeste le nostre preghiere. I bambini conoscevano la tra-
dizione della Recita del Rosario nel mese di Maggio ma a causa dei 
vari impegni, raramente, riuscivano a prenderne parte. 

 Aver creato un momento dedicato a loro, ¯ stato occasione di Riscoperta di questo momento di preghiera, 
di affidamento e ringraziamento che condiviso ci ricorda di appartenere tutti alla stessa famiglia. 

 Le classi quinte hanno rivissuto il Rosario in chiave " itinirante" ,  recitando una "decina" nei vari capitelli 
dislocati nella nostra parrocchia. 

 Per le persone che abitualmente si incontrano a recitare il Rosario, godere della presenza dei nostri ragazzi, 
¯ stata una ventata d'aria fresca , speranza per il futuro. 

 Qualche bambino si ¯ fermato a ringraziare e salutando ha detto: " ¯ stato bello pregare con voi" 

 Abbiamo dunque ripreso questa " buona abitudine" con l' impegno di portarla avanti e coltivarla per far 
riscoprire ai nostri bambini ( ed anche agli adulti) la bellezza e la forza che la preghiera comunitaria pu¸ genera-
re. 

Santo Rosario nel mese di maggio  

 Durante il mese di maggio ho partecipato assieme ai miei compagni di catechismo ad una serata di " Rosa-

rio Itinerante" . Itinerante perch® si ¯ svolto in 5 tappe, in 5 capitelli sparsi per Villafranca e tutti dedicati a Ma-

ria. In ogni tappa abbiamo recitato una decina del rosario assieme ad altre persone che abbiamo trovato diretta-

mente al capitello, abbiamo acceso tutti una candela poi deposta ai piedi della Madonna per ripartire poi verso 

un'altro punto di incontro .  

 Ĉ stato un momento molto bello perch® ho potuto vedere capitelli dei quali non sapevo nemmeno l'esisten-

za, tutti molto belli e ben conservati con amore e devozione. Mi ¯ piaciuto molto recitare il rosario assieme ai 

miei compagni e anche alle persone che non conoscevo ma che ci hanno accolto con entusiasmo, con gioia e con 

gli occhi lucidi dall'emozione. Ho provato un senso di gioia nel condividere assieme un momento di preghiera 

cos³ semplice ma cos³ intenso che mi ha dato pace e molto  riflettere sul valore delle piccole cose. Ĉ stato davvero 

una bellissima esperienza accompagnati con calore ed entusiasmo da don Daniele e le catechiste che ci hanno 

seguiti per tutto il tragitto fatto quella sera, per poi finire con un meritato banchetto di dolci e torte da condivide-

re . Grazie mille e all'anno prossimo.                                                                         Niccol¸ Faccioli 5 elementare 

 

l rosario x me ¯ una 
cosa di unione di 
compagnia. La cosa 
che ti resta impresso ¯ 
quella che con le can-
dele ti illumini la stra-
da per il paradiso.  

Zeno  
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Recita del Santo Rosario al Capitello di Via del Fante 

A nche questôanno come ogni anno nel mese di maggio ¯ stato 

molto bello ritrovarsi nella propria zona per recitare il S. Rosa-

rio davanti alla grotta della Madonna, vivendo unôemozione nuova.  

 Alcune catechiste con dei genitori e i loro bambini hanno pen-

sato di recarsi in 5 zone e recitare una decina di AVE MARIA. Al 

loro arrivo sentivamo le loro voci gioiose dei bambini, ogni uno te-

neva un lumicino acceso. Arrivati hanno deposto questo lumicino 

davanti alla Madonnina e abbiamo pregato insieme tenendoci per 

mano.  

 Eô stato meraviglioso era come una grande famiglia.  

 Desideriamo quindi ringraziare di vero cuore le catechiste e i 

genitori con i loro bambini per questa bella e importante iniziativa.  

Gruppo famiglie di Via del Fante 

 

Recita del Santo Rosario a San Rocco  

 

E  poi viene il tempo in cui ñil piccolo greggeò si ritrova 

nella ñCesetaò di San Rocco. I rintocchi della campana 

chiamano e risuo-

nano sulla via. La 

campana ¯ demo-

cratica si fa sentire 

da tuttié i suoi 

rintocchi cristallini 

rimbalzanoé ̄ 

Dio che si fa sentire. 

 Ci ritroviamo poi ognuno con la propria storia e il pro-

prio vissuto a volte condivisi altre volte sepolti nel profondo 

del cuore. Eô sempre una festa il ritrovarci assieme alla recita 

del Santo Rosario. Ci guardiamo negli occhi ed ¯ come se 

ciascuno leggesse  il proprio vissuto accompagnati dalla ca-

denza dellô Ave Maria. 

 I bambini questôanno non sono venuti, ci sono mancati; 

ma noi abbiamo fiducia e speranza perch® il futuro non sia-

mo noi, ma come nella canzone di Guccini ñIl vecchio e il 

bambinoò ñ Ci prenderemo per manoò e cos³ la ñCesetaò di 

San Rocco continuer¨ la sua vita di luogo bello e abitabile.  

Gianna 



Il duomo  16 

U n po' di acqua lôabbiamo presa ma solo al ritornoé lôandata invece lôab-

biamo fatta sotto un bel sole primaverile. 

 Ritrovo ore 8.30 del 25 aprile alla centrale termoelettrica di Ponti sul Mi-

cio, destinazione Santuario del Frassino a Peschiera del Garda. Anche se con 

qualche bizza meteorologica mattutina siamo partiti, fiduciosi nel bel tempo ed 

infatti, appena incamminati, il sole si ¯ fatto vedere ed ¯ rimasto con noi. 

 Pellegrinaggioé andare verso una meta, camminando insieme verso un 

luogo che ci dice qualcosa di importante. E lungo il percorso si pu¸ parlare, 

ammirare la natura che ci circonda.  

 Arrivati al Santuario abbiamo trovato tante altre persone della nostra U.P. che, chi con lôauto chi 

in pullman, avevano raggiunto questo luogo cos³ speciale e caro ad ognuno. 

 Siamo stati accolti da un frate francescano 

minore, ordine che custodisce il Santuario, che ci 

ha parlato della storia e del miracolo avvenuto in 

questo luogo. Abbiamo quindi celebrato la 

S.Messa insieme ai sacerdoti della nostra U.P. Ci 

siamo poi spostati nella parrocchia del Beato An-

drea, parrocchia di origine del nostro don Claudio, 

per condividere il pranzo e stare insieme.  

 Nel pomeriggio il tempo si ¯ messo al peg-

gio e pochi ñcoraggiosiò hanno sfidato temporale e 

acqua e si sono messi in cammino verso il ritorno. 

 Questa esperienza ¯ stato un bel momento di 

comunit¨é tante persone verso la stessa meta: vivere il Vangelo, vivere la vita come Ges½ ha fatto e 

ci ha insegnato. E tutto questo lo possiamo fare con lôaiuto di Maria, la Sua mamma e la nostra.  

 ñMolto bella la Messa celebrata da don Claudio e concelebrata dagli altri sacerdoti ï dice Fran-

cesca ï nella quale don Claudio, durante lôomelia, ha ricordato a tutti noi che la preghiera ¯ fondamen-

tale, ma che va vissuta nella nostra quotidianit¨ a servizio di Dio e dei fratelli, nella concretezza, quin-

di non solo a livello intimistico e personale, ma con apertura verso gli altri. Don Claudio ha poi condi-

viso con tutti noi i momenti importanti della sua vita. Grazie al Signore per questa giornata trascorsa 

assieme a Lui, ai nostri don che hanno organizzato questo pellegrinaggio che ci ha permesso di vivere 

momenti di spiritualit¨ e fraternit¨ò. 

 Aiutaci Maria ad essere figli e fratelli. Il tuo cuo-

re di Madre ¯ sempre con noi, non ci abbandoni, resti 

con noi con lo stesso amore con cui sei rimasta sotto la 

croce di Tuo Figlio.  

 Ci affidiamo a te Maria. Sappiamo che il tuo 

sguardo materno non ci perde ma ñdi vistaò. Tu ci inse-

gni che la via da seguire ¯ quella che porta a Ges½. 

Luciana Massella 

Pellegrinaggio di U.P. al Santuario del Frassino  


